
 

 

 
Rinegoziazione 2020 in favore di Enti territoriali 

Domande più frequenti (FAQ) 

 

 
D: Quali Enti sono interessati dall’iniziativa? 

R: CDP ha approvato una operazione di rinegoziazione in favore di Regioni, Province Autonome 

ed Enti Locali (Città Metropolitane, Province, Comuni, Comunità Montane, Unioni di Comuni). 

 

D: L’operazione di rinegoziazione CDP prevede misure quali quelle disposte dall’art.112 del 

Decreto c.d. Cura Italia “Sospensione quota capitale enti locali”? 

R: No, l’operazione di rinegoziazione deliberata da CDP riguarda esclusivamente le posizioni di 

prestito di propria titolarità e prevede caratteristiche peculiari, mentre quella di cui all’art. 112 si 

riferisce ai soli prestiti gestiti da CDP per conto del MEF. 

 

D: A seguito della deliberazione delle operazioni di rinegoziazione da parte di CDP, come sono 

rese note le caratteristiche delle stesse e le modalità di adesione? 

R: In analogia a precedenti operazioni di rinegoziazione, le condizioni e i termini di tale operazione 

sono state definite in una apposita Circolare CDP, la n. 1300 (di seguito la “Circolare”) che 

descrive in dettaglio tutte le informazioni utili per valutare l’adesione all’iniziativa. 

 

D: Come si può aderire all’iniziativa? 

R: La CDP mette a disposizione di ciascun Ente locale, nel periodo di adesione, l’elenco dei 

prestiti rinegoziabili e rende note le condizioni applicate alla rinegoziazione tramite una sezione 

dedicata all’operazione nel proprio sito internet www.cdp.it, con un apposito applicativo 

informatico di gestione (di seguito “Applicativo”). 
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D: Quali prestiti non potranno comunque essere rinegoziati? 

R: La Circolare individua esaustivamente i prestiti che non potranno essere rinegoziati in funzione 

delle loro caratteristiche.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, qui di seguito si riportano alcune tra le principali cause di 

esclusione: 

- prestiti intestati ad Enti colpiti dagli eventi sismici del 2012 (che hanno interessato le regioni 

Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto), del 2016 e 2017 (che hanno interessato le regioni 

Lazio, Abruzzo, Marche, Umbria), e del 2017 (Isola di Ischia), per i quali la CDP ha autorizzato 

il differimento del pagamento delle rate in scadenza nel 2020 di cui al piano di ammortamento 

originario; 

- prestiti intestati ad Enti morosi o in condizione di dissesto finanziario per i quali non risulti 

adottato, al momento della domanda di rinegoziazione, il decreto del Ministro dell’interno di cui 

all’articolo 261, comma 3, del TUEL. 

 

D: È possibile aderire all’operazione per un Ente che si trova in esercizio provvisorio? 

R: Sì, ai sensi dell’art. 113 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, c.d. “D.L. Rilancio”, è 

possibile aderire all’operazione anche nel corso dell’esercizio provvisorio di cui all’art. 163 del 

TUEL. 

 

D: L’operazione può essere autorizzata con una delibera di giunta? 

R: Sì, ai sensi dell’art. 113 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, c.d. “D.L. Rilancio”, gli 

enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione mediante deliberazione dell’organo 

esecutivo, fermo restando l’obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione. 

Gli estremi del provvedimento devono comunque essere indicati nella determina a contrattare. 

 

D: Da dove è possibile accedere all’Applicativo? 

R: Dall’area riservata del sito internet CDP, nel Portale ELPA, è possibile accedere al Portale dei 

Finanziamenti in cui sarà attivato l’Applicativo dedicato all’iniziativa.  
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Preventivamente all’apertura della finestra temporale di adesione, è consigliabile verificare il 

corretto funzionamento dell’utenza che sarà utilizzata per l’accesso al portale ELPA. In caso di 

necessità, è possibile richiedere assistenza per la risoluzione di problemi tecnici o per una nuova 

richiesta di registrazione. 

 

D: Entro quale data si può aderire alla Rinegoziazione nell’Applicativo? 

R: Il periodo di adesione va dal 6 al 27 maggio 2020.  

 

D: Quali sono le caratteristiche dei prestiti rinegoziabili degli enti locali? 

R: Le caratteristiche dei prestiti rinegoziabili sono puntualmente individuate dalla Circolare. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, qui di seguito si riportano alcune delle principali 

caratteristiche: 

a) prestiti ordinari e flessibili, a tasso fisso o variabile; 

b) oneri di ammortamento interamente a carico dell’Ente beneficiario; 

c) in ammortamento al 1° gennaio 2020, con debito residuo a tale data ≥ EUR 10.000,00 e 

scadenza successiva al 31 dicembre 2020. 

I prestiti rinegoziabili per ciascun Ente sono esclusivamente quelli inclusi nello specifico elenco 

reso disponibile attraverso l’Applicativo. 

 

D: Quali sono le condizioni economiche dell’operazione? 

R: I tassi di interesse applicati ai prestiti rinegoziati sono determinati secondo il principio 

dell’equivalenza finanziaria, assicurando l’uguaglianza tra il valore attuale dei flussi di rimborso 

del prestito originario e del prestito rinegoziato, sulla base dei fattori di sconto utilizzati per la 

determinazione delle condizioni applicate dalla CDP ai nuovi prestiti, tenuto conto della durata e 

delle condizioni di mercato vigenti alla data di determinazione dei tassi di interesse dei prestiti 

rinegoziati. 
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D: Quali sono i principali effetti della rinegoziazione? 

R: i principali effetti dell’adesione alla rinegoziazione sono i seguenti: 

- la durata dei prestiti rinegoziati viene allungata fino al 2043 (tranne che per quelli la cui 

scadenza originaria è uguale o successiva al 31 dicembre 2043, la cui durata resta invariata); 

- corresponsione al 31 luglio 2020 della quota interessi maturata nel primo semestre 2020, 

calcolata al tasso di interesse applicabile ai prestiti ante rinegoziazione; 

- corresponsione al 31 dicembre 2020 di una rata comprensiva di una quota capitale, pari allo 

0,25% del debito residuo in essere alla data del 1° gennaio 2020, e di una quota interessi 

calcolata in base al nuovo tasso di interesse fisso post rinegoziazione individuato secondo un 

criterio di equivalenza finanziaria; 

- corresponsione, dal 30 giugno 2021 fino alla scadenza, di rate semestrali costanti posticipate 

(comprensive di quota capitale e di quota interessi), calcolate al tasso di interesse fisso post 

rinegoziazione (piano di ammortamento c.d. “francese”). 

 

D: È possibile allungare la durata dei prestiti? 

R: La durata dei prestiti rinegoziati viene allungata fino al 2043 (tranne che per quelli la cui 

scadenza originaria è uguale o successiva al 31 dicembre 2043, la cui durata resta invariata). 

 

D: Per poter aderire all’iniziativa, occorre necessariamente rinegoziare tutti i Prestiti Rinegoziabili? 

R: No, mediante l’applicativo ciascun ente può selezionare i mutui che intende rinegoziare.  

Quelli non selezionati continueranno ad essere disciplinati dai contratti vigenti.  

 

D: Qual è la documentazione richiesta per aderire all’iniziativa? 

R: La documentazione da presentare, di seguito sinteticamente riepilogata, è puntualmente 

elencata nella Circolare, deve essere firmata digitalmente e, tranne la delegazione di pagamento, 

deve essere trasmessa tramite l’applicativo: 

a) proposta contrattuale irrevocabile di rinegoziazione; 

b) determinazione a contrattare; 
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c) modulo per l'attestazione dei poteri di firma del sottoscrittore del contratto; 

d) consenso al trattamento dei dati personali ed informativa privacy; 

e) delegazioni di pagamento in originale. 

 

D: Entro quale data la CDP deve ricevere la documentazione istruttoria? 

R: Entro il termine perentorio del 3 giugno 2020 per la documentazione da trasmettere mediante 

l’applicativo. Entro il medesimo termine del 3 giugno 2020 per gli originali cartacei delle 

delegazioni di pagamento relative a ciascun Prestito Rinegoziato. In considerazione dell’attuale 

contesto emergenziale dovuto alla crisi epidemiologica da COVID-19 è tuttavia accordata agli Enti 

la facoltà di trasmettere le predette delegazioni di pagamento anche successivamente al 

perfezionamento del contratto di rinegoziazione, ma entro e non oltre il 30 luglio 2020. La mancata 

ricezione delle citate delegazioni entro il suddetto termine potrà essere causa di risoluzione dei 

rapporti rinegoziati. 

 

D: La Circolare CDP n. 1300 prevede che le delegazioni di pagamento debbano “essere 

trasmesse in originale alla CDP a mezzo corriere, tramite servizio postale o mediante consegna 

a mano”. È possibile procedere alla trasmissione delle delegazioni di pagamento anche a mezzo 

Posta Elettronica Certificata?  

R: Sì, è possibile, a condizione che tramite PEC sia trasmesso l’originale di ciascuna delegazione 

di pagamento relativa a ciascun Prestito Rinegoziato, redatto nella forma del documento 

informatico (il file .pdf è generato dall’applicativo di CDP), completo della relata di notifica al 

tesoriere dell’Ente e debitamente sottoscritto digitalmente sia dal soggetto munito di idonei poteri 

che dal messo notificatore. In altri termini, a titolo esemplificativo, se un Ente rinegozia 7 prestiti, 

dovrà inviare - con unica PEC - 7 distinte delegazioni di pagamento (ossia, 7 distinti file). In 

funzione della numerosità delle delegazioni di pagamento da inviare, l’Ente potrà anche 

procedere con più trasmissioni via PEC, purché, in ogni caso, nel rispetto del termine massimo 

del 30 luglio 2020 stabilito dalla Circolare n. 1300. 
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D: L’operazione di rinegoziazione deve implicare una riduzione del valore finanziario delle 

passività totali a carico degli EELL ai sensi dell’art. 41 L. 448/2001? 

R: La rinegoziazione in oggetto non implica novazione del mutuo ed è strutturata in equivalenza 

finanziaria. La CDP ha messo a disposizione degli Enti, a supporto delle loro valutazioni, 

nell’Applicativo Rinegoziazioni, la curva dei fattori di sconto sulla base della quale è stata 

effettuato il calcolo per determinare l’equivalenza finanziaria. 

 


